
ECONOMIA E LAVORO 

Sostituire il piombo 
con l'etanolo da cereali 
potrebbe rivelarsi 
un'arma a doppio taglio 

L'agricoltura può essere 
una fonte di energia 
ma con un occhio 
ai problemi ambientali 

Benzina verde 
il rìschio «eccedenze» 
Martedì si riunisce 11 consiglio dei ministri dell'Am
biente della Cee. Potrebbero uscirne una direttiva 
che recepisca gli accordi di Lussemburgo (giugno 
198S) sulle emissioni nocive dei motori a scoppio. 
L'obbligatorietà dell'adozione, delle marmitte ca
talitiche, Intanto, però, è sempre aperto il dibattito 
sulla benzina senza piombo, in particolare sugli 
antidetonanti suol sostituti. 

qitMCAMPMATO 

• i ROMA. Lo «conno più 
•apro è Ira II metanolo (un de
rivato dal petrolio) e l'etanolo 
(un distillato di cereali o bar
babietola da zucchero). Il me
linolo è meno caro, ma l'eta
nolo omenti il vantaggio di 
permettere l'uso di prodotti 
agricoli oggi eccedentari. La 
polemica al è fitta più aspra 
dopo li decisione del primo 
ministro (rancete, Chlrac, di 
sovvenzionare la produzione 
di etanolo, subito seguili di 
uni p»M di posizione contra-
ria della Cee, preoccupata dal 
trascinamento all'Infinito 
(•ralle il volano della «benzi
na vento) delle costosissime 
sovvenzioni a produzioni agri
cole altrimenti Inutilizzabili. 
Dell* questioni urliamo con 
Con. Marcello Sielaninl, re
sponsabile della sezione 
AgrariidelPcl, 

•Penso che utilizzare pro
dotti vegetali per la produzio
ne di energia sia utile e neces
sario. SI traila infatti di fonti 
energetiche rinnovabili e non 
inquinanti». Dunque, via libera 
all'etanolo? «Sono favorevole 
a questa produzione ma non 
solo come additivo antideto
nante e non Inquinante della 
benzina. Ma, ovviamente, 
vanno anche considerate tut
te le questioni connesse al 
danni ambientali e agli svilup
pi tecnici e produttivi che po
tranno rendere competitiva 
tale fonte energetica». 

Ma è proprio quest'ultima 
obiezione che viene sollevata 
dal tecnici della Comunità eu
ropea: la sovvenzione all'eta
nolo, allo slato attuale delle 
tecniche produttive, è troppo 
costosa e rischia di trasfor

marsi In una trappola dalla 
quale sarà difficile uscire. 
«Non trovo scandaloso utiliz
zare le eccedenze a scopi 
energetici. Tuttavia, è altra co
sa da ciò creare meccanismi 
per rendere stabli o magari 
moltipllcare tali eccedenze 
che per di più l'Italia non con
corre a produrre essendo ad
dirittura deficitaria di cereali. 
Non si tratta soltanto di insop
portabili costi economici che 
graverebbero sulla spesa pub
blica ma anche di bilancio 
energetico: quanta energia 
non rinnovabile sarà consu
mata nella produzione delle 
materie prime agricole e 
quanta ne sarà ricavata? Tutto 
ci dice che tale bilancio è at
tualmente negativo. Senza 
contare I risultati negativi sul
l'ambiente». 

• Come fanno cereali e bar
babietole a creare danno al
l'ambiente? «Quale ne sia l'ull-
llzzazlone, tali produzioni so
no praticate nel terreni più fer
tili di pianure e la loro diffusio
ne a scopi energetici sottrar
rebbe notevoli estensioni alla 
coltura di beni alimentari e di 
materie prime per l'Industria 
diverse dal cereali». 

Ma allora, cosa significa per 
l'Italia II contributo dell'agri

coltura alla produzione di 
energia? «Significa un pro
gramma non di emergenza, 
che punti oltre l'eliminazione 
delle eccedenze e che preve
da la produzione di energia da 
biomasse spontanee o da col
tivazioni adatte a terreni di 
collina, di bassa montagna o 
interni, oggi scarsamente col
tivati o del tutto abbandonali. 
Penso, ad esempio, al sorgo 
zuccherino o a numerose al
tre colture capaci di dare lu
brificanti di alta qualità'e che 
potrebbero trovare, essendo 
originarie di zone difficili e 
aride, un terreno ideale di 
contrazione nell'Appennino 
centrale e in quasi tutte le zo
ne Interne del Mezzogiorno». 

Insomma, mi sembra che 
tu, nella discussione etanolo 
si etanolo no, voglia spostare 
il confronto su un terreno più 
vasto. «In effetti, la maggior 
parte del dibattito In corso mi 
sembra asfittica e limitata. E 
indubbio che la principale 
fonte di energia rinnovabile è 
il sole: tuttavia mi parrebbero 
opportuni anche sforzi ed In
vestimenti volti allo sviluppo 
di tecnologie, In parte già esi
stenti, per l'utilizzazione di un 
Insieme di vegetali come lonti 
energetiche». 

AVVISO 

UnConiorilo dì t r tbMMnto e gWantla (Tirati» gì' BANCO DI ROMA e SIFA e torma» dagli alassi, si e impegnilo « «Dosare: 
— n. «10.000.000 di ebblloizioni .M I «,761» 1987-189!» con buono Iaconi di acquisto azioni Banco di Romilda nominili tir» * 

1,000 end., godimento 1.7.198? al prezzo di Lire t.OOO pia rateo interessi: 
- la sudditi! emissione * stata deliberila dal Consiglio * Ammlnlatrazlon» dall'IM nella seduta del M aprile 19B7 ed autoriz

zata dalla Banca d'Italia con provvedimento del 16 giugno 1987. 
MODALITÀ E CONPIZIONI DELL'OFFERTA 

U obbligazioni u n o orlerte soliamo alla O l i m e l i depositarne In titoli dell» Aziende di credilo ed i t t i eliemela delle 
SMrtt» C n z l a r l t partiolpsntl .1 Consorzio, con l i modali!» ed alle condizioni di ugulto »p.cltlc.t.: 
11 U obólloiiloitl dil v.n, di Ut. 1000 sono rappresentate da titoli In taglio unico da n. 6.000 obbligazioni. Ciascun sottoscrittore 

BOtrt rSedete un quantitativo del v.n. di Ut, S milioni o multiplo di 5 milioni lino ad un massimo di Ut. SOm Ioni pro-capite 
EtìtaOTS dehletll dal Fondi comuni di Investimento Mobiliare ada Investitori istituzionali Italiani 

8) Ouitora'ierKledlS 
r«ó™qt»ntllillvodllMi!lblle presso ciascun Partecipante al Consorzio, lo stesso provveder» ad attenuare un riparto mi-
| T ? 3 S N ^ ^ " * * » « L» * « * * di valor, nominale partendo dalle richieste 

pio elevate « i«Ino a"eventuale esaurimento dell'ollerta, Nell'ambito di ciascuna fascia d'importo, le assegnai leni aaran-
noi tMWwHI d i ciascun partecipante al Consorzio, tenendo conto della priorità temporale nella presentazione delle schede 

bl ffvemuata.quantitativo residuo sarà diviso tra I Fondi Comuni di Investimento Mobiliare, gli Investi ori Istituzionali Italiani 
« I esteri è «Il »IM richiedenti, proporzionalmente al quantitativi richiesti e non ancora assegnati. 

3) Ciascun richiedente potrà presentare la sua rlchlesla esclusivamente presso una sola delle casse Incaricate utilizzando l'ap-
POSlttKned™eollameme compilata a sottoscritta dal medesimo o da un suo mandatario speciale La cassa Incaricata ac-
S a " « « "edTcon riserva di assegnazione e/o riparto, rilasciandone al richiedente una copia controfirmata, L'ollena avri 
I . S S I t a X i olornl a oart re dal 20 luglio 1987a acadrà alle ore 13 del 84 luglio 1687, emine llnale per l'acoettazlone delle 
K a r t , s a W «Win» Pomi delle «e 11,30 del 20 luglio 1987 - di cui sarà 

1 consegnadel H def"ltl°°«vverri non appena questi saranno approntati, presumibilmente entro fai mesi dall'emissione 
6) Non «tanno r òevlbll né valide le richieste presentate prima del giorno di Inizio del periodo di offerta. 
ti i W t o K w p S K i f W dell» obbligazioni, salvo divaria Indicazione del sottoscrittori, saranno accentrali presso la Monte 

7) K r f & n V o » ^ la'faooK verificare la regolarità delle schede taccone, nel rispetto delle modalità 
IndKàte nelI presente bando di cilena, nonchà di annullare la richiesi» che non venissero riscontrale regolari e si Impegna 
a comunicare alla CONSOB I risultati del collocamento A titolo di commissioni l'ini riconoscer» 
— lire 13 per collocamento e garanzia 

per ognuna itSl» n . ^ S o j § ^ l l e citate obbligazioni «IRI 6,78% 1987-1992 con Buono facoltà di acquisto azioni Banco 
di Roma». 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEL PRESTITO 
OBBLIGAZIONARIO DENOMINATO «IRI 8,754» 1967-1992-

CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI BANCO DI ROMA 
Lll 100 miliardi, suddiviso In 100 milioni di obbligazioni del i n * Lire 1 000 rappresentate da 
cernutati In lagno unico da 6.000 obbligazioni 
6.75W annuo pagabile semestralmente in via posticipala il 1 « gennaio ed II 1 • luglio di ogni anno 
Alla pari, più dietimi di Interesse 
8 anni, dal 1° luglio 1967 al 30 giugno 1992 
In un'unica soluzione II 1 ' luglio 1992 Qualora II .Buono tacolt» di acquisto, non venga utilizzato 
l'obbligazionista potrà ottenere, presentandolo unitamente alle obbligazioni all'alto del rimborso, 
un» maggiorazione sul valore nominale delle obbligazioni stesse, pari al 12». 
Durante I mesi di luglio degli anni 1968, 1989,1990 ed I mesi di gennaio degli anni 1969,1990 
e 1991 il portatore del buono «Facoltà di acquisto azioni Banco di Roma- potrà chiedere, presen
tando Il medesimo buono, di acquistare per contanti dall'I» n. 300 azioni Banco di Roma, ad un 
orezzo unitario - salvo le eventuali retiniche previste dal Regolamento per efletto di successive 
operazioni sul ospitale - pari alla media aritmetica, maggiorata del 101* ed arrotondata per dllet-
toall'unltà, del prezzi ufficiali del listino della Borsa Valori di Milano rilevati nelle 10 sedute prece
denti Il 1 " giorno di collocamento del prestito. 
Tale prezzo, etlettuate le previste rilevazioni, è stato tlssato In Lira n o i e 
Le azioni Banco di Roma saranno cedute e consegnate con godimento regolare e Cloe con cedola 
In corso alla data sotto la quale sarà stata esercitata la lacoltà di acquisto - „ , . . „ „ 
Per consentite l'esercizio della tacolt» di acquisto, URI conferirà In apposita -Gestione Speciale-
presso di sé n 6 000 000 di azioni Banco di Roma 

A norma dell'art 20 del D P R 600/73 e successive modilicazionl, gli Interessi delle presenti ob
bligazioni cosi come l'eventuale maggiorazione sul loro valore nominale, sono soggeltl ad una 
ritenuta alla lonte del ia.5<K> da operarsi dall'emittente con obbligo di rivalsa 

A norma dell'art 4 dallo Statuto dell'IRI le obbligazioni del presente prestito sono quotate di diritto 
presso tutte le Borse Valori Italiane 

AVVERTENZE 

La »olleoltazlone al Pubblico risparmio di cui al presente bando di oltert» non pub avvenire »a non previa consegna di 
copi» d M prest i to format ivo conforme al modello depositato presso l'archivio dalla Conaob In data 30 ig ugno 1967 
al n, 7»Ò e l"»ottoscrl»lone dalle obbligazioni non puà perfezionerai se non previa sottoscrizione del modulo Inserito 

£ £ L ^ ^ £ ! « . ] * . S S "S'azioni ,n detto prospetto Informativo 
«nni.nuii loiì.nksn» In visi esclusiva al redattori dello stesso che lo hsnno aottoscrltto. 
f p?ò»et ì S I sono d'sponlblll per'pubblico presso la casse Incaricato e gli uffici degli Enti partecipanti al Con-
•ore" noiwMi presso II Comiiita Direttivo degli Agenti di Cmblo delle Borse Valori di MlT.no e doma. 

IMPORTO 

INTERESSE 
PREZZO DI EMISSIONE 
DURATA 
RIMBORSO 

BUONO FACOLTÀ 
01 ACQUISTO 

GESTIONE SPECIALE 

TRATTAMENTO 
FISCALE 

QUOTAZIONE DI 
BORSA 

SlTTlt t lORNI in PIAIZAFFARI 

Regola confermata 
è d'oro il ciclo di agosto 

Raul Cardini 

DARIO VÉNEOONI 

l a MILANO. Dopo tante set
timane di cattive notizie, al 
popolo della Borsa arriva fi
nalmente qualche segno di 
speranza. Generoso come 
sempre, In due sole giornale 
di ripresa il ciclo borsistico di 
agosto ha consentilo al listino 
di chiudere 11 bilancio della 
settimana con una ripresa 
dell'1,92%. Erano almeno 
quadro settimane che I prezzi 
non registravano altro che 
perdite, e la pazienza di molti 
risparmiatori cominciava ad 
esaurirsi. 

Poi, per fortuna, I riponi 
hanno liquidato i conti degli 
affari del ciclo di luglio e si è 
voltalo pagina. Ed agosto è 
forse il mese più favorevole al
la Borsa di Milano. Franca
mente, spero che nessuno mi 
chieda perché. So che da tem
po immemorabile è cosi. Per 
la precisione sono dieci anni 
che l'indice storico di piazza 
degli Allarl fa registrare al ri
porti di agosto una cifra supe
riore a quella di luglio. E tutto 
lascia intendere che anche 
questa volta andrà così. 

Ma ci sarà tempo anche per 
una verifica di questa ipotesi. 
Per ora converrà stare ai fatti. 
EI fatti dicono che nonostan
te l'Impennatine di giovedì e 
venerdì l'indice medio dei 
prezzi e ancora - di poco - al 
di sotto di quello di un mese 
fa. Allora eravamo alla vigilia 
delle elezioni, e l'Indice si 
manteneva attorno al 960. Og
gi, smorzatasi la fiammata del 
dopo elezioni, all'inizio del ci
clo borsistico di luglio, siamo 
più o meno ancora a quel pun
to, con buona pace di chi pen
sava che sarebbe bastato il ri
sultato elettorale a rendere 
pimpante la Borsa. 

Anche in questi glomi c'è 
chi si lascla+ndaj» aprevisio-

orientato a fare In Imiti il «j» f 
governo, e questo potrebbe 
convincere alcuni grossi Inve
stitori istituzionali stranieri a 

• s ) Uno degli elementi fon
damentali nel rapporto di 
conto corrente bancario è 
senza dubbio il «tasso». Per 
tasso Intendiamo II prezzo 
che una banca è disposta a 
pagare per raccogliere il de
naro del depositanti e, di con
verso, il prezzo che il cliente è 
disposto a sborsare per avere 
denaro In prestito dalla ban
ca. Come tutti I prezzi anche il 
tasso non è uguale per tutti e 
dipende da una serie molte
plice di fattori: primo tra tutti il 
rapporto di forza tra I due 
contraenti. Ci sembra super
fluo dire che, nella stragrande 
maggioranza dei casi, questo 
rapporto di forza vede il clien
te In posizione sfavorevole. 
Non a caso, in essenza di ac
cordi specifici, 1 conti correnti 
bancari prevedono un tasso di 

tornare in forza in piazza degli 
Affari. Anche perché i prezzi 
medi di oggi scontano ancora 
una perdita di circa il 20% ri
spetto ai massimi di un anno 
fa. Sono in sostanza titoli che 
costano meno ma che - gra
zie all'incremento del divi
dendi - rendono di più. 

E un calcolo sfacciatamen
te interessato, e che forse fa 
un po' di confusione tra desi
deri e realtà. In verità io resto 
dell'opinione che qui il gover
no c'entri ben poco. Un qua!* 
che segnale di ottimismo, 
semmai, viene in questi glomi 
dall'America, dove sembrano 
cautamente corrette in positi
vo le previsioni a medio termi
ne, dopo che Reagan si è sal
vato dalla tornata di deposi
zioni sul caso Iran-contras e 
soprattutto dopo che alcuni 
grandi colossi - Ibm e At&t in 
testa - hanno annunciato un 
sensibile miglioramento del 
propri conti. Persino alcune 
grandi compagnie petrolifere, 
grazie alla ripresa del prezzi 
del greggio, hanno annuncia
to una ripresa dei profitti. In
somma, se I conti generali 
dell'America restano dram
maticamente squilibrati, è an
che vero che oggi alcune so
cietà-chiave di quel sistema 
economico mostrano mag
giori capacità di resistenza. A 
Wall Street la Borsa è nuova
mente tornata ai massimi. E 
quando u n o contenti in 
America, si sa, in questa parte 
del mondo son contenti tutti. 

Ma torniamo Infine agli af
fari della settimana in Borsa. 
Ancora una volta al vertice 
delle rivalutazioni c'è il com
parto cementiero (+5,44). Fi
nito il boom delle attività in
dustriali, si punta in altre paro
le sulle commesse dello Stato 

incoia (+8>B>dopo l'annun; 

per grandi opere pubbliche 
I t ... - . . , J _ — . . 
AB' - - . 
ciò della ristrutturazione del 
gruppo Ferro»! e la Montedi-
son (+7,65) dopo il buon ac
coglimento del titolo In Usa. 

La settimana dei mercati finanziari 

AZIONI 

FARMITALIA ORD. 
MONTEOISON ORD. 
MONDADORI ORD. 
ITALCEMENTI CAB. 
INIZIATIVA META 
ASSITAllA 
UNIPOL FRIV. 
GEMINA ORO. 
tENETroN ' 
« I A T W M . ' 
RAS ORD. 
SAI ORD. 
TORO ORD. 
CRÉDITO ORÒ." 
f-IÀfOftft. 
Fibra 
ALLEANZA M b . 
6 L M É 1 T I 6 M " 
* ("ww' • "•" 
MÉDIÒBANCA 

FONDIARIA 
SIP RISP. 
GENERALI 
GIR ORO. 
eSMITORB. 
SIR ORO. 

STET0HD 
PIRELLI SPA OflD. 
STETRISP. 
Indica Fldsuram storico 
|30/12/'82-100l 

* Quotazioni rertificete 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOU GUIDA 
OuMuinn* Variazione % Varlazkvw K 
uuotarions Mttlmsmla ammala 

10810 
2.476 

19,490 
ÌO7.000 

14.798 
33 BOO 
29.300 

2.440 
19.960 
7.6Ò1 

64.900 
27.600 
32 000 

2.000 
12.149 
10.420 
66,300 
1Ì.601 
26.200 

' 267.000 

' 75,000 '" 
2.450 

133.626 " 
6.978 
3 40B 
2 469 

3 369 
4.878 
3 323 
436,3 

+6,10 -22,22 
+7,66 -0,62 
+6,56 +33,60 
+6,48 +48:«2 
+6.24 -23,19 
+6,34 n.v. 
+6,21 — 
+ 6,17 -3,16 
+4,89 n.v. 
+4,36 +l»é 
+4,01 +32,99 
+3,89 +21.10 
+3,73 +17,00 
+3,14 +19,96 
+2,74 +1,19 
+2,68 -6,66 
+2.29 +31,86 
+2,24 -21,21 
+ 1,75 +7.38 
+ 1,33 +18,69 
+ 1.27 -1B.08 
+ 1.12 -20.7S 
+0,96 +46,92 
+0,90 -23,44 
+0,15 -8,35 
-6 .63 ' -28,35 

-1.47 -28.66 
-1,66 -2,98 
-4,17 -25,09 

+2.41 +6.63 
par aumento di capitele 

Quoution» 1987 
Min. M « . 
8.006 
2,190 

18.100 
71,380 
13.600 
21.800 
2». 180 

2 280 
iS.ósS' 
8.8)8»" 
66.600 

'25 172» " 
24.000 

" 1.904* 
TOJBv-

4.064'" 
72.600 

" 11,260" 
24,810 

227.206 
71.000 

2.350 
126 800 

6.740 
3.300*' 
2 326 

3.260 
4,852 
3.260 

12.960 
3.560 

14.744 
101.000 
18.186 
33 706 
Ì9.806 
2,818 

26.424» 
4. HO* 
70,000 

St.iiJ* 
1 SCIOO 

J:»7* 
11.448» 
!J",J74* 
42,000 
14,700 
14.100 

1411» 
«0.100 
1.140 

141.(00 
7.18» 

4.404' 
ino 
8.216 
8.710 
4,110 

Gli Indici del Fondi 

FONDI ITALIANI I2 /V85-100) 

Indica garwale 
Indici Fondi Ailonari 
Indie» Fondi bifanciati 
Indica Fondi Obbligationvi 

FONDI ESTERI (31/12/82 
ItMlte* garwala 

-1001 

Vilna VarlMlons» Vwlsi lmtt valore •attlmtnala annua!» 
168,0$ 
229,53 ' 
191,66 
144,36 

354,17 ' " ' 

+0,68 
+0.86 
+0,88 
+0 

+0, 

68 

31 

+7I36 
"f'7',11 •" 
"•«'.lo 
+4,41 

+7,87 

UctasahVa dei Fondi 

I primi 5 
FÓNDO 

i l FIORINO 

31 EUROVESA 
41 ARCA RR 
E) IMIREND 

Var. % annuita 
410.3 
+ 10.1 
+9;s 

• +s;e 
+9,6 

FONbo 
Gli ultimi E 

Var. X MHHWI» 

I l CASH Mi tlAflEMENT 
21 EPTACAPITAL 
31 FRIMECARITAL 
41 VISCONTEO 
61 FONDATTIVO 

"+l'.i 
+2,4 
+2.3 

+»1' " "•+o:r • u 

A CURA 01 «STUDI FINANZIARI »*» 
F&mmm 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In quasi» rubrica pubblichsr»nio ogni demonica notili» a oravi not» tuli» forma di invastlmamo più, 
diffusa a a portata delle famigli». I mairi eaparti risponderanno a quanti d'intana»» gamma: acrivenel 

Attenti al tasso 
remunerazione dei depositi 
dello 0,50* ed un tasso per I 
prestiti di circa il 20%. Queste 
sono le condizioni con cui so
no stati regolati per molti anni 
I rapporti di conto tra banche 

e privati. 
Da qualche tempo è però 

possibile godere di migliore 
trattamento mediante la stipu
la di «convenzioni»: cioè di 
accordi specifici per cui l'a

zienda di «edito si impegna 
ad applicare tassi e spese par
ticolari in cambio dell'impe
gno del contraente a garantire 
un determinato flusso di de
positi. Se si è dipendenti di 

qualche ente o di qualche 
azienda di una certi rilevanti 
o, ancora, se si è Iscritti a qual
che ordine professionale, 
consigliamo • prima di iprite 
un conto bancario - di infor
marsi dell'esistenza o meno di 
tali convenzioni tra la propria 
azienda e qualche Muto di 
credito. C'è da risparmiare 
non poco s« non altro per l'e
siguità delle spese di tenuti di 
conto e cioè dell'elemento 
che in caso di una giacenza 
media non elevata diventi de
terminante al fine di eviti» di 
dover pagare al 31 dicembre 
conti tanto inattesi quanto sa
lali. 

Pubblichiamo qui di seguito 
a puro titolo esemplificativo le 
condizioni praticate da alcuni 
tra 1 maggiori istituti di credito 
per t dipendenti di alcuni enti 
0 società. 

BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO 

Tasso 
Spese 
Udo 
MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA 
Tasso 
Spese 
Fido 
BANCO DI 
SANTO SPIRITO 
Tasso 
Spese 
Fido 

Dipendenti 
Acca 

7*-16% + 1/8 
L. 150 x Operaz. min. L. 15.000 

Facoltativo 4 mil. 
Dipendenti 

Acea 
8.S0S6-14* + 1/8 

L. 20.000 fisse 
Pari a S mensilità 

Dipendenti 
Rettone Laudo 

10*-189b 
L. 5.000 fisse 

L. 650.000 

Dipendenti 
Fiat 

6,7596-18,7595 + 1/8 
L. 20 000 fisse 

Facoltativo 4 mil. 
Dipendenti 

Olivetti 
895-15,2596 + 1/8 

L. 20.000 fisse 
Pari a 3 mensilità 

Dipendenti 
Inadel 

896-1496 + 1/8 
1. 25.000 fino a 70 oper. 

Fino a 3 milioni 

lecTtm Ordine 
Ingegneri 

5,509S-18,7596 + 1/8 
L. 25.000 fisse 

Facoltativo 4 mil. 
I»crlttl Ordine 

Ingegneri 
7,5095-15,5096 + 1/8 

L. 17.000 fisse 
Prestito lino a 20 mil. x 60 rate 

iKrilU Ordine 
Medici 

896-19,5096 + 1/4 
L. 25.000 fino a 70 oper. 

Facoltativo 

Dipendenti 
Senato 

10.7596-13* 
Senza spese 

Facoltativo 4 mil. 

Iscritti Aaaociaziane 
Slam» R o s a » 

896-1396 +1/8 
LIO 000 fisse 

Facoltativo. Prestito pere. «11696 
Tasso: la prona dira indica la remunerazione dei depositi, la seconda il tasso per lo scoperto di conto 

Immunità assoluta 
per le banche poco diligenti 

• • Prima di nrmare una «di
stinta di presentazione di ef
fetti allo sconto» è bene leg
gere attentamente quanto è 
stampigliato in minuscoli ca
ratteri sul retro. Tra le altre co
se, infatti, la banca declina 
ogni responsabilità In caso di 
smarrimento o distruzione de
gli effetti presi In consegna. E 
quanto accaduto ad una pic
cola società che, avendo 
scontato un effetto da un mi
lione pagabile presso altra 
banca, si è vista prima accre
ditare l'Importo dell'effetto e, 
successivamente, riaddebita
re l'importo pieno del titolo 

«in quanto andato smarrito 
nei tramiti d'incasso». Per ot
tenere il pagamento della 
cambiale è passato più di un 
anno e mezzo e le spese di 
«ammortamento» e di pubbli
cazione del relativo decreto 
sulla Gazzetta Ufficiale (circa 
cenloclnquatamila lire) sono 
state sborsate dal cedente. 

Vorremmo chiedere al 
prof. Barocci, appena eletto 
presidente dell'AM, se non sia 
il caso di rivedere alcune nor
me e far si che anche le azien
de di credilo, rispondano al
meno per la diligenza con cui 
si è tenuti a custodire I beni e 
l valori. 

Il computer non è aggiornato 
e per il cliente è una presa in giro 

• V La settimana scorsa, nel 
pubblicare le condizioni prati
cate dalle banche alla cliente
la (condizioni esposte al pub
blico nelle bacheche delle se
di principali) abbiamo notato 
che 11 Banco di Santo Spirito 
comunica ai propri clienti di 
applicare valute che variano 
dal 2 al 12 giorni «a seconda 
della natura del titolo versato 
e della piazza di pagamento». 
Abbiamo altresì constatato 
che le valute praticate nella 
realtà restano bloccate 3/15 
giorni a seconda che gli asse
gni siano tratti su piazza o fuo
ri. Nessuno ha saputo finora 

spiegarci In maniera convin
cente il perché di questa diffe
renza. Ci è stato detto Infatti 
che si tratta di «giorni lavorati
vi», ma ciò non escluderebbe 
valute di due glomi per asse
gni su piazza versati dal lunedi 
al mercoledì mentre portereb

be a sedici I giorni di valuta 
per 1 «fuori piazza». E i l io» 
perché non correggare quel 
cartello o meglio ancora, Il 
programma dèi computer e 
por line a quella che hi tutta 
l'ana di essere una piccola 
presa in giro? 

Rendimento settimanale obbligazioni 
(Mtdlobanci) 

Da 3 a 5 anni 
Da 5 a 7 anni 
Più di 7 anni 

Vntortt 
«Baal» % 

11,212 
11,004 
10,750 

Vifcw» 

TolSF 
10,996 
10,951 

12 •'Unita 
Domenica 
19 luglio 1987 
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